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Confartigianato: con le guerre a rischio 
61,4 miliardi di esportazioni e il 40,7% 
dell’import energetico

Payback sui dispositivi medici. 
Le imprese dovranno pagare 350 milioni 
per gli sforamenti di spesa

ANNA GAROFALO a pagina 8ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 7

IL PRESIDENTE MARCO GRANELLI: “INDISPENSABILE STABILITÀ 
PER LA TENUTA DEL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO”

“SALVATE LE REGIONI MA UCCISE LE PICCOLE SOCIETÀ”, PUNTUALIZZA 
SVEVA BELVISO, PRESIDENTE DI FIFO SANITÀ CONFCOMMERCIO

Schlein contesta l’appello bellico con un invito: “Se vogliamo la pace, prepariamo la pace” 
Poi il Premier va a colazione al Quirinale dal Presidente in vista del Consiglio europeo

Droga: è record del numero di morti 
per cocaina in Italia, come per l’eroina

Relazione al Parlamento: nel 2024 i decessi per la polvere bianca sono stati 80, per gli oppiacei 81

Sono numeri terribili, 
inutile negarlo. Da far tre-
mare i polsi: secondo la 
Relazione al Parlamento 
sulle tossicodipendenze 
in Italia, nel 2024 si è re-
gistrato un primato dram-
matico: il numero di mor-
ti direttamente attribuiti 
a cocaina/crack (80 casi) 
ha raggiunto, per la pri-
ma volta, lo stesso livello 
di quelli legati all’eroina e 
agli oppiacei (81 casi), rap-
presentando il 35% di tutte 
le intossicazioni acute le-
tali accertate. Un dato che 
conferma il progressivo 
e preoccupante aumento 
dell’impatto sanitario della 
cocaina in Italia. 

continua a pagina 4

MAURIZIO PICCININO

Meloni al Senato: “Io la penso come 
i Romani, si vis pacem, para bellum”

continua a pagina 2

Diciamocelo subito: quel-
la di ieri in Senato può 
essere tranquillamente 
bollata come una seduta 
infuocata, dedicata alle 
comunicazioni in vista 
del Consiglio europeo di 
Bruxelles durantela quale 
Giorgia Meloni ha difeso 
con forza la strategia ita-
liana di rafforzamento 
della difesa nazionale. 
Lo ha fatto con una frase 
latina: ‘Si vis pacem, para 
bellum’, ossia ‘se vuoi la 

pace, prepara la guerra’. 
Una massima resa cele-
bre dallo scrittore mili-
tare Flavio Vegezio nel IV 
secolo d.C., che secondo 
il governo di Centrode-
stra rimane ancora oggi 
la chiave per garantire 
la stabilità internazio-
nale. Nel suo intervento 
di repliche, il Presidente 
del Consiglio ha posto al 
centro la necessità di in-
vestimenti crescenti nella 
Difesa, arrivati a superare 
il 2 % del Pil [...]

STEFANO GHIONNI

Nato: sostegno “incrollabile” a Kiev 
Zelensky avverte l’Occidente: 

“Putin potrebbe colpire entro 5 anni”

ANTONIO MARVASI a pagina 5

IL PRESIDENTE UCRAINO: INCONTRERÒ DONALD TRUMP A MARGINE 
DEL VERTICE DELL’ALLEANZA. DRONI RUSSI SU SUMY, TRE MORTI

Fragile tregua 
tra Israele 
e Iran, ma a Gaza 
è ancora strage: 
Trump pressa 
Netanyahu, 
l’Europa chiede 
diplomazia

PAOLO FRUNCILLO a pag. 6

IL PRESIDENTE USA HA PARLATO 
DI FINE DELLA “GUERRA DEI 12 
GIORNI”. ISRAELE: ELIMINATA 
“MINACCIA ESISTENZIALE” 
DEL NUCLEARE IRANIANO. 
IN ATTESA DI AIUTI NELLA STRISCIA 
ANCORA MORTI, MA RIPRENDONO 
COLLOQUI INDIRETTI

Ieri, per la prima volta, 
si è celebrata la ‘Giorna-
ta nazionale delle periferie 
urbane’, istituita dal Par-
lamento con la legge 170 
del 5 novembre 2024 su 
proposta di Forza Italia.
L’occasione è stata rac-
colta da Sergio Matta-
rella che in una nota ha 
ricordato come le aree 
periferiche rappresenti-
no al contempo terreno 
di crisi e laboratorio di 
speranza per l’Italia.
“Il Parlamento ha pro-
clamato il 24 giugno 
‘Giornata nazionale delle 
periferie urbane’”, le pa-
role del Presidente della 
Repubblica, “per man-
tenere viva l’attenzione 
sulla loro inclusività, 
sostenibilità e sicurez-
za, e per promuoverne 
lo sviluppo economico, 
sociale e culturale. La 
qualità degli insedia-
menti nei nostri territori 
è una sfida decisiva per 
garantire opportunità 
eque a tutti i cittadini”. 
All’interno del suo con-
cetto il Capo dello Stato 
non ha nascosto le diffi-
coltà che caratterizzano 
molte periferie: degrado, 
disuguaglianze, senso di 
abbandono e distanza 
dalle istituzioni: “Spes-
so sono ‘non luoghi’ 
dove prevale la sfiducia 
e cresce l’illegalità, osta-
colando il futuro di bam-
bini e giovani, e insieme 
il futuro dell’Italia”. Ma 

subito dopo ha messo in 
luce l’altra faccia della 
medaglia: “Le perife-
rie sono anche fucine 
di resilienza, creatività 
e innovazione socia-
le. Raccolgono energie 
preziose, catalizzano 
integrazione e nuove 
cittadinanze”.
Per Mattarella, la strada 
da percorrere è chiara: 
“Progetti di partecipa-
zione, servizi sociali 
adeguati, rigenerazio-
ne urbana basata sulle 
caratteristiche dei luo-
ghi, recupero di spazi 
abbandonati, valoriz-
zazione del patrimonio 
culturale e percorsi 
educativi restituiscono 
senso di appartenenza 
e favoriscono la cittadi-
nanza attiva. Investire 
sul loro futuro è azio-
ne lungimirante e par-
te della attuazione dei 
principi costituzionali”. 
 

Periferie, il rilancio di Mattarella: 
“Sono spazi di resilienza e creatività 

per ricostruire il nostro Paese”

IN OCCASIONE DELLA PRIMA GIORNATA NAZIONALE DEDICATA ALLE AREE 
EXTRA-URBANE IL PRESIDENTE RICHIAMA INCLUSIVITÀ, RIGENERAZIONE 

E PARTECIPAZIONE COME LEVE PER UN’ITALIA PIÙ EQUA

CHIARA CATONE
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Salvini lancia la sfida
all’Europa: “No a esercito
Ue e ombrello nucleare,
è il momento della pace”

L’evasione fiscale in 
Italia è spesso descrit-
ta come un fenomeno 
diffuso e capillare, 
che coinvolge milioni 
di piccoli imprendi-
tori, artigiani, com-
mercianti e lavoratori 
autonomi. Ma i nume-
ri raccontano un’altra 
storia. Secondo i dati 
presentati dal diretto-
re dell’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione in 
audizione al Senato, il 
vero nodo dell’evasio-
ne si annida nelle so-
cietà di capitali: in 25 
anni, quasi 3,5 milioni 
di Spa, Srl, consorzi 
e cooperative hanno 
accumulato un debito 
col fisco pari a 822,7 
miliardi di euro, ovve-
ro il 64,3% del totale 
non riscosso. Dal 2000 
al 31 gennaio 2025, 
infatti, l’ammontare 
complessivo delle im-
poste, tasse, contri-
buti, multe, bollette e 
altri oneri non riscos-
si ha raggiunto la ci-
fra record di 1.279,8 
miliardi di euro. Una 
montagna di crediti 
non riscossi che grava 
sulle spalle dello Stato 
e, indirettamente, su 
tutti i cittadini contri-
buenti. Ma la distri-
buzione di questi de-

biti fiscali è tutt’altro 
che omogenea. Solo il 
12,2% (156,7 miliardi) 
è imputabile ai lavo-
ratori autonomi e alle 
microimprese, men-
tre le persone fisiche 
– lavoratori dipenden-
ti, pensionati e altri 
soggetti tassati alla 
fonte – sono respon-
sabili per 300,4 mi-
liardi (23,5%). In tota-
le, quindi, quasi nove 
euro su dieci del totale 
non riscosso sono da 
attribuire a soggetti 
diversi dai tanto vitu-
perati ‘piccoli evasori’. 
E questo dato, estrapo-
lato dall’Ufficio Studi 
della Cgia di Mestre, 
contribuisce a ribalta-
re molti luoghi comu-
ni.

Un esercito 
di contribuenti
morosi, ma pochi
con debiti giganteschi
Delle oltre 22 milioni 
di posizioni debitorie 
affidate in riscossione 
in questi 25 anni, solo 
3,47 milioni (cioè circa 
il 15,6%) fanno capo 
a persone giuridiche. 
Ma nonostante siano 
numericamente una 
minoranza, queste 
aziende concentrano 
la parte più consisten-
te dell’insoluto: [...]

Società di capitali
nel mirino: evasi oltre 
822 miliardi in 25 anni
STEFANO GHIONNI

SECONDO I DATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, IL 64% 
DEL TOTALE NON RISCOSSO DALLO STATO È IMPUTABILE A SPA, SRL
E CONSORZI. SOLO IL 12% RIGUARDA GLI AUTONOMI, SMENTENDO
IL MITO DEI ‘PICCOLI EVASORI’

Le valutazioni positive delle agenzie S&P e Fitch sono preziose per la stabilità del Governo ma la politica 
deve dare risposte alle nuove esigenze

IDF AMPLIA OFFENSIVA NELLA STRISCIA. 
ONU: “LA STRISCIA È DIVENTATA UNA 
ZONA DI MORTE POST APOCALITTICA”

Israele circonda 
Rafah mentre
al Cairo
continuano
i negoziati
per Gaza
PAOLO FRUNCILLO

a pagina 6

Bene la tenuta dei conti e dell’economia, 
ma la fragilità sociale resta la priorità

continua a pagina 2

Il pericoloso vortice dei 
dazi, gli attestati di buon 
governo dell’economia 
siglati dalle agenzia S&P 
che alza il rating dell’I-
talia a BBB+: così come 
per Fitch che conferma il 
rating a BBB con outlook 
positivo. 
Sono certamente preziosi 

riconoscimenti per la so-
lidità dei conti pubblici e 
del lavoro del governo del 
Premier Giorgia Meloni 
e del ministro Giancarlo 
Giorgetti. 
Ma nel contempo dalle 
cronache italiane emer-
gono altri aspetti del no-
stro Paese che non sono 
altrettanto positivi. 

GIAMPIERO CATONE

continua a pagina 3

Boom di partenze grazie ai ‘ponti’ di primavera: 2,7 milioni di italiani si concederanno 
soggiorni lunghi, con una spesa media di 438 euro a testa

Pasqua: 11,3 milioni in viaggio,
vacanze da 4,9 miliardi di euro

continua a pagina 4

Colloquio di quattro ore tra Putin
e l’inviato Usa Witkoff. L’Ue prova

a replicare il modello MES per la Difesa

ANTONIO MARVASI a pagina 5

REUTERS: IN RUSSIA COMBATTONO OLTRE CENTO MERCENARI CINESI,
SLEGATI DAL GOVERNO

MAURIZIO PICCININO

Pasqua 2025 segna un ri-
torno in grande stile del 
turismo domestico, con 
numeri che parlano chia-
ro: saranno 11,3 milioni 
gli italiani in viaggio, di 
cui ben 2,7 milioni appro-
fitteranno della favorevo-
le congiuntura dei ‘ponti’ 
del 25 aprile e del Primo 
Maggio per trasformare 
il weekend pasquale in 
una vacanza lunga. Il giro 
d’affari complessivo si at-
testerà sui 4,9 miliardi di 
euro, facendo ben spera-
re gli operatori del setto-
re per una stagione estiva 
da record. 

Il blocco delle opportunità per i giovani e le difficoltà degli anziani sono emergenze. 
Una riflessione di Aldo Moro ci fa capire che le attese popolari vanno affrontate

ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 8

Forum internazionale
Confcommercio: geopolitica, 
energia e imprese

CONFRONTO CON MINISTRI ED ECONOMISTI SU: “I PROTAGONISTI DEL MERCATO

E GLI SCENARI PER GLI ANNI 2000”

www.polieco.it | info@polieco.it

ALLA SCUOLA POLITICA DELLA LEGA IL VICEPREMIER DIFENDE MELONI IN MISSIONE

DA TRUMP, ATTACCA BRUXELLES E RILANCIA SU NUCLEARE E GRANDI OPERE
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SCHLEIN CONTESTA L’APPELLO BELLICO CON UN INVITO: “SE VOGLIAMO LA PACE, PREPARIAMO LA PACE”. POI IL PREMIER VA A COLAZIONE AL QUIRINALE DAL PRESIDENTE IN VISTA DEL CONSIGLIO EUROPEO

segue dalla prima pagina

[...]  (con l’obiettivo, già sottoscrit-
to dall’Italia nel 2014, di ade-
guarsi agli impegni Nato). “La 
pace è deterrenza: se si hanno 
sistemi di sicurezza e di difesa 
solidi si possono più facilmente 
evitare conflitti”, ha ribadito il 
Premier. “I nostri valori non si 
difendono da soli: servono forze 
armate adeguate, condizione es-
senziale non soltanto per garan-
tire, ma per costruire la pace”. 
L’argomentazione si inserisce in 
un dibattito europeo sul prossimo 
Bilancio Ue e sulle politiche comu-
ni di Difesa, con Meloni pronta a 
spingere per una “colonna euro-
pea” nell’ambito Nato, ma sempre 
“senza costruire una difesa pa-
rallela. È ovvio che bisogna saper 
cooperare di più a livello europeo, 
valorizzando le risorse comuni 
senza duplicare strutture”. 

Lo scontro con Schlein
Immediata la reazione dell’oppo-
sizione, in particolare della Se-
gretaria del Partito democratico 
Elly Schlein, che ha contestato il 
richiamo alla “preparazione del-
la guerra”. “A Meloni vorrei dire 
che rispetto a duemila anni fa, il 
mondo ha fatto passi avanti nella 
risoluzione pacifica delle contro-
versie”, ha spiegato. “Preparare 
la guerra è il contrario di ciò che 
serve e vuole l’Italia. Il Paese deve 
impegnarsi per costruire la pace 
attraverso il dialogo e il multila-
teralismo, come sancito dalla Co-
stituzione che ripudia la guerra”. 
A innescare ulteriori scintille, le 
parole rivolte dal Primo Ministro 
al gruppo del Movimento 5 Stelle: 
“Io vorrei tanto essere Giuseppe 
Conte, invece sono Giorgia Melo-
ni. Nella vita non si può sempre 
essere fortunati”. Un evidente 
stoccata al leader pentastellato, 
che aveva negato di aver sotto-

scritto l’impegno del 2% per la 
Difesa: “Una firma è una firma”, 
ha detto Meloni, riaffermando il 
proprio sostegno a quell’accordo. 
Conte, però, non si è scomposto 
più di tanto. Intervenendo nel 
corso della trasmissione televi-
siva ‘L’aria che tira’, ha ricordato 
di non aver messo in discussione 
l’impegno complessivo di spesa 
militare, ma di aver bilanciato le 
risorse in favore di sanità e scuola: 
“Con i miei governi siamo passati 
dall’1,2 % all’1,4 % del Pil, inve-
stendo 12 miliardi nella sanità e 
8,5 miliardi nella scuola. Ho detto 
a Trump: non posso affamare la 
mia popolazione per la spesa mili-
tare”. Una narrazione alternativa, 
sulle “priorità interne”, che non 
cancella però la firma del 2014 e 
l’aumento progressivo della spesa 
quinquennale.

Tra Consiglio europeo 
e vertice Nato
Il focus di Meloni, comunque, 

non è stato solo italiano. Nel suo 
discorso in Aula ha toccato anche i 
dossier internazionali più urgenti 
a partire da Gaza: “L’Italia ha la-
vorato al cessate il fuoco, coin-
volgendo gli attori arabi per due 
popoli e due Stati». La proposta 
di Roma, ricordiamo, punta a un 
negoziato allargato nella regione, 
spingendo su un coinvolgimen-
to più diretto dell’Unione araba. 
Altro tema toccato, quello della 
sicurezza degli italiani all’estero: 
“Non risultano nostri connaziona-
li coinvolti in Qatar. Le ambasciate 
organizzeranno incontri mirati 
con gli italiani presenti nei Paesi 
a rischio”.
Sull’ordine mondiale si è detta 
contraria a letture semplicistiche: 
“Non è colpa del nazionalismo di 
indebolire l’Europa: l’abbiamo fat-
to da soli. Credo nel multilaterali-
smo, ma se l’Europa vuol contare 
deve fare i conti con i suoi errori”. 
Sono chiaramente posizioni che 
saranno sul tavolo del Consiglio 
europeo, dove Meloni guida la de-
legazione italiana insieme al Mi-
nistro Tajani, a Pichetto Fratinper 
l’Ambiente e l’Energia, a Giorgetti 
per l’Economia, e all’intero vertice 
di governo.

Colazione al Quirinale
È tradizione, alla vigilia del sum-
mit Ue, un incontro al Quirinale col 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, durante la ‘colazio-
ne di lavoro’. Ieri, dopo le parole in 
Senato, Meloni è stata accolta dal 
Capo dello Stato insieme a Taja-
ni, al Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, a Giorgetti, a Pichetto 

Fratin, al Ministro per gli Affari 
Europei Tommaso Foti e al Sot-
tosegretario Alfredo Mantovano.  
Ieri intanto, nel pomeriggio, Me-
loni è arrivata a L’Aja per il vertice 
della Nato. Primo impegno ufficia-
le, prendere parte alla cena offerta 
dal Re e dalla Regina del Regno 
dei Paesi Bassi ai capi di Stato e 
di governo della Nato.

Meloni al Senato: 
“Io la penso come 
i Romani, si vis pacem, 
para bellum”
STEFANO GHIONNI

Quotidiano politico‐culturale
fondato da Alcide De Gasperi

DIRETTORE RESPONSABILE
Giampiero Catone

CONDIRETTORE 
Maurizio Piccinino

DIRETTORE COMMERCIALE
Simone Romano

REDAZIONE
Piazza Capranica, 78 00186 - Roma

Tel. 06.45496800  
segreteria@ladiscussione.com

EDITORE
La Discussione S.r.l.

P.IVA e Cod.Fisc. 15045971007

AMMINISTRATORE UNICO
Vincenzo Romeo

REG. TRIBUNALE DI ROMA N. 3628 DEL 15/12/1952
LA SOCIETÀ EDITRICE È ISCRITTA AL R.O.C. 

AL N. 33049

STAMPA
Print Shop Ra Digital di Marco Roberta

Via Arenula, 19 - 00186 Roma RM

La testata aderisce all’istituto 
di autodisciplina pubblicitaria www.iap.it 

La società percepisce i contributi di cui al decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70. Indicazione resa ai sensi della lettera f) 
del comma 2 dell’articolo 5 del medesimo decreto legislativo



3MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 2025

segue dalla prima pagina

Le risposte delle istituzioni 
Sulla stessa lunghezza d’onda 
il Presidente della Camera Lo-
renzo Fontana che ha invitato 
ad “allargare l’attenzione dal 
centro alle periferie” perché 
“nessuna parte del Paese può 
restare ai margini. Migliorare 
le condizioni di vita, rafforzare 
le relazioni e il benessere delle 
persone è una priorità che deve 
guidare le scelte pubbliche. In-
vestire nelle periferie significa 
promuovere coesione, preveni-
re l’emarginazione e costruire 
un futuro più giusto e sicuro 
per tutti”. Ignazio La Russa ha 

sottolineato che le periferie non 
sono margini, ma luoghi di vita 
e di comunità: per lui investirvi 
significa rafforzare la coesione 
sociale, contrastare l’emargi-
nazione e restituire fiducia, get-
tando così le basi per un futuro 
più giusto, sicuro e condiviso. 
Vito De Palma, Capogruppo di 
Forza Italia nella Commissione 

parlamentare d’inchiesta sulle 
periferie, ha voluto raccontare 
diquanto emerso nei sopral-
luoghi: “Situazioni di disagio, 
degrado abitativo, disoccupa-
zione giovanile e infiltrazioni 
criminali, ma anche una rete 
viva di associazioni, parrocchie 
ed educatori che ogni giorno ali-
mentano la speranza. Da queste 

esperienze dobbiamo ripartire 
per politiche concrete e duratu-
re”. Paolo Barelli, Presidente dei 
deputati di FI, ha ricordato che 
“la rigenerazione delle periferie 
è un impegno prioritario” e che il 
governo, grazie anche alle risor-
se del Pnrr, ha inserito il tema in 
agenda con “provvedimenti con-
creti ed efficaci” per riqualifica-

re aree trascurate per decenni. 
Infine il Cnel, per voce del Pre-
sidente Renato Brunetta, ha ri-
chiamato “una visione relazio-
nale della crescita economica”, 
fondata su corpi intermedi, so-
cietà civile e volontariato. Solo 
cosìpotremo lanciare una stra-
tegia globale che coinvolga tutti 
gli attori del territorio”.

IN OCCASIONE DELLA PRIMA GIORNATA NAZIONALE DEDICATA ALLE AREE EXTRA-URBANE IL PRESIDENTE RICHIAMA INCLUSIVITÀ, RIGENERAZIONE E PARTECIPAZIONE COME LEVE PER UN’ITALIA PIÙ EQUA

Periferie, il rilancio di Mattarella: 
“Sono spazi di resilienza e creatività 
per ricostruire il nostro Paese”

CHIARA CATONE
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segue dalla prima pagina

L’emergenza non si limita ai de-
cessi: la cocaina è responsabile 
del 30% dei ricoveri ospedalie-
ri per droga, una quota stabile 
rispetto al 2023, mentre tra gli 
utenti in carico presso i Ser-
vizi dipendenze patologiche 
il 23% indica la cocaina come 
sostanza primaria e il 3,3% 
utilizza crack (cocaina base).  
Le analisi delle acque reflue ur-
bane confermano che la cocaina 
è la seconda sostanza psicoattiva 
illegale più consumata in Italia, 
con una media di circa 11 dosi 
giornaliere ogni 1.000 abitanti, 
in leggero aumento rispetto al 
periodo 2020–2022. 

Lo studio
Parallelamente, è in crescita la 
pericolosa diffusione di crack 
ad alta concentrazione (fino al 
90% di principio attivo) nei se-

questri di mercato al dettaglio. 
Sul fronte giovanile, lo Studio 
Espad®Italia 2024, condotto su 
20 201 studenti tra i 15 e i 19 
anni, evidenzia che quasi 910 
000 ragazzi (37% della popola-
zione studentesca) hanno con-
sumato almeno una volta nella 
vita una sostanza psicoattiva 
illegale e 620 000 (25%) ne han-
no fatto uso nell’ultimo anno  
Il consumo complessivo di so-
stanze illegali tra gli studenti 
mostra un lieve calo rispetto al 
2023: i cannabinoidi passano dal 
22% al 21%, le nuove sostanze 
psicoattive dal 6,4% al 5,8%, i 
cannabinoidi sintetici dal 4,6% 
al 3,5%, gli stimolanti dal 2,9% 
al 2,4%, la cocaina dal 2,2% 
all’1,8%, mentre gli oppiacei 
restano stabili all’1,2% 

Più giovani
Però il consumo rimane più fre-
quente tra i ragazzi (28%) rispet-
to alle ragazze (22%) e la canna-
bis resta la sostanza prevalente, 

con il 77% delle segnalazioni per 
uso personale e il 37% delle de-
nunce per spaccio. Di notevole 
rilievo è anche l’aumento della 
potenza del Thc nei derivati: dal 
2016 al 2024 la concentrazione 
media è passata dal 7% al 29%, 
soprattutto nei nuovi prodotti de-
stinati alle sigarette elettroniche  
Inoltre la cocaina si conferma 
la sostanza più spesso associa-
ta al policonsumo, segno di un 
fenomeno di mix di droghe che 
aggrava i rischi per la salute.

Cocaina rosa
Il Sistema nazionale di allerta 
rapida per le droghe ha gesti-
to 437 segnalazioni nel 2024, 
identificando 79 nuove sostan-
ze psicoattive circolanti sul ter-
ritorio nazionale, di cui il 32% 
già ricomprese nelle tabelle del 
Testo unico sugli stupefacenti. 
Tra queste, una ‘cocaina rosa’ 
(miscela di Mdma e ketamina 
colorata in polvere rosa) rap-
presenta un nuovo rischio le-

gato a potenziali agenti di taglio 
e adulteranti. Le autorità euro-
pee hanno inoltre segnalato 47 
nuove sostanze psicoattive per 
la prima volta in Europa, a ul-
teriore conferma di una minac-
cia persistente e in evoluzione  
Accanto alle sostanze illegali, 
crescono le dipendenze ‘legali’ 
tra i più giovani: nel 2024 si sti-
ma che oltre 500mila studenti 
tra i 15 e i 18 anni abbiano fatto 
uso di tabacco, mentre quasi 360 
000 hanno subito almeno un epi-
sodio di intossicazione alcolica 
nell’anno, con una prevalenza 
maggiore tra le ragazze 

Gioco d’azzardo
Allo stesso modo si è registrato 
il valore più alto di sempre per il 
gioco d’azzardo tra gli studenti: 
circa un milione e mezzo dira-
gazzi (62%) ne hanno fatto espe-
rienza nella vita e poco meno di 
un milione e mezzo nell’ultimo 
anno. Le nuove dipendenze di-
gitali rappresentano un capitolo 
sempre più significativo: più di 
290mila minorenni hanno mo-
strato comportamenti a rischio 
con i videogiochi, spesso asso-
ciati a reazioni emotive intense 
quando impediti di giocare, e 
oltre 320mila studenti hanno 
manifestato un uso problema-
tico di internet, perdere ore di 
sonno o relazioni sociali per re-
stare connessi.

Le parole del Sottosegretario 
Alfredo Mantovano
Il Sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio Alfredo Manto-
vano ha sottolineato come la 
lotta alle dipendenze non si sia 
limitata a interventi repressivi, 
ma abbia puntato principalmen-
te su prevenzione, cura e recupe-
ro. Nella legge di bilancio 2025 
sono stati istituiti tre nuovi Fon-
di: prevenzione e monitoraggio 
delle dipendenze comportamen-
tali tra le giovani generazioni;-
dipendenze patologiche, con 
risorse anche per l’assunzione 
a tempo indeterminato di perso-
nale sanitario e socio-sanitario 
nei SerD; strutture residenziali 
terapeutico-riabilitative, per ga-
rantire la mobilità interregiona-
le dei pazienti, finora preclusa  
A questi si affiancano i finanzia-
menti dell’8×1000, che dal 2023 
i contribuenti possono destina-
re al recupero dalle dipendenze 
patologiche, incrementando le 
risorse disponibili. Mantovano 
ha evidenziato il successo dei 
percorsi di prevenzione nelle 
scuole, che hanno visto un calo 
dei consumi tra i giovani e l’av-
vio di numerose iniziative infor-
mative, orientative e concorsi te-
matici già dalle scuole primarie, 
realizzati in collaborazione con 
forze di polizia e operatori del 
settore, per coinvolgere attiva-
mente gli studenti e rafforzare la 
cultura della prevenzione.

Droga: è record del numero 
di morti per cocaina in Italia, 
come per l’eroina
MAURIZIO PICCININO

RELAZIONE AL PARLAMENTO: NEL 2024 I DECESSI PER LA POLVERE BIANCA SONO STATI 80, PER GLI OPPIACEI 81
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I leader della Nato si sono riuniti 
ieri all’Aja per un vertice crucia-
le segnato da due priorità: riaf-
fermare il sostegno all’Ucraina 
e discutere l’obiettivo, divisivo, 
di portare la spesa per la difesa 
al 5% del PIL entro il 2035. Il se-
gretario generale dell’Alleanza, 
Mark Rutte, ha aperto i lavori 
parlando di “sostegno incrolla-
bile” a Kiev e ribadendo che la 
Federazione Russa rappresenta 
“la minaccia più significativa e 
diretta” per la sicurezza euro-at-
lantica. A margine del summit, 
il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky ha annunciato un im-
minente incontro con Donald 
Trump, in un momento in cui il 
conflitto tra Israele e Iran rischia 
di oscurare l’invasione russa in 
Ucraina, giunta al suo quarto 
anno. 
Se da un lato gli alleati raffor-
zano la cooperazione militare, 
dall’altro resta il rischio che l’at-
tenzione internazionale venga 
distratta da altre crisi. In un’in-
tervista a Sky News, Zelensky 
ha lanciato un allarme chiaro: 
“Se l’Ucraina cade, Putin non si 
fermerà”, e potrebbe attaccare 
un Paese Nato “entro i prossimi 
cinque anni”; “L’aumento delle 
spese militari al 5% del PIL è 
troppo lento – ha dichiarato. Ze-
lensky ha anche confermato che 
incontrerà il presidente Trump 
durante il vertice, pur ammet-
tendo che i dettagli sono ancora 
in via di definizione.Intanto però 
resta in sospeso la possibilità 
di nuovi colloqui diretti tra Sta-
ti Uniti e Russia. Una fonte di-
plomatica turca ha confermato 
ieri che Ankara non ha ricevuto 
alcuna richiesta per un terzo 
ciclo di negoziati, né sono noti 
tempi o luoghi per una ripresa 
del dialogo.

Nato divisa sul 5% 
di spesa militare
L’alleanza ha posto sul tavolo un 
obiettivo ambizioso: destinare 
entro il 2035 il 5% del PIL na-
zionale alla difesa. Un obiettivo 
sostenuto con forza dagli Stati 
Uniti e da alcuni Paesi europei, 
ma osteggiato da altri. Spagna 
e Slovacchia hanno già espres-
so riserve, mentre Regno Unito, 
Francia, Germania e Paesi Bassi 
hanno aderito. Anche le nazioni 
più vicine alla Russia e alla Bie-
lorussia si sono dette pronte a 
fare la propria parte. “Non vivia-

mo più nel mondo del dopoguer-
ra fredda – ha dichiarato Rutte 
–. Ci sono nemici che potrebbero 
attaccarci. Dobbiamo difende-
re il nostro stile di vita, i nostri 
valori”. Secondo il segretario 
generale, la Nato deve saper af-
frontare più conflitti contempo-
raneamente, dal Medio Oriente 
all’Ucraina.

Macron e Merz: “Serve 
difesa europea più forte”
Su Financial Times, il presidente 
francese Emmanuel Macron e 
il cancelliere tedesco Friedrich 
Merz hanno ribadito la necessità 
di rafforzare il “pilastro europeo 
della Nato”. Secondo i due leader, 
“la Russia conduce una guerra 
imperialista per minare la sicu-
rezza europea”. Hanno quindi 
annunciato l’obiettivo comune 
di destinare fino al 5% del PIL 
alla difesa, con un 3,5% per spe-
sa militare di base e un ulteriore 

1,5% per altre forme di sostegno 
strategico. “La deterrenza nucle-
are – scrivono – resta la pietra 
angolare della nostra sicurezza, 
ma serve un’Europa più forte e 
più capace, complementare alla 
Nato”. Sul fronte politico, l’Unio-
ne Europea si prepara a rinnova-
re il proprio sostegno al percorso 
di adesione dell’Ucraina. In una 
bozza delle conclusioni del Con-
siglio europeo del 26 giugno, si 
legge che “l’Ucraina ha il diritto 
di scegliere il proprio destino” e 
che Bruxelles “accoglie i signifi-
cativi progressi nelle riforme”. Il 
cluster sui principi fondamen-
tali è pronto per essere aperto, 
e l’UE attende “con interesse le 
prossime fasi del processo di 
adesione”.

Il Cremlino: “Siamo 
dipinti come demoni”
La risposta di Mosca non si è 
fatta attendere. Il portavoce del 

Cremlino, Dmitry Peskov, ha ac-
cusato la Nato di “demonizzare 
la Russia” per giustificare un’e-
scalation militare e promuovere 
l’obiettivo del 5%. “L’alleanza è 
stata creata per lo scontro, non 
per la pace”, ha dichiarato, de-
finendo la politica dell’Alleanza 
una “militarizzazione sfrenata”. 
Secondo il Cremlino, la Russia 
non ha intenzione di attaccare 
Paesi Nato, ma ritiene “inutile” 
cercare di convincere l’Occiden-
te, che “ha bisogno di un mostro 
e ha scelto noi”.

Missili su Dnipro 
e droni su Sumy
Mentre si discute di deterrenza 
e spesa militare nei palazzi della 
diplomazia, la guerra sul campo 
non conosce tregua. Un attacco 
missilistico russo ha colpito ieri 
la regione di Dnipro: il bilancio 
provvisorio è di almeno nove 
morti, tra cui due a Samar, e 

circa 80 feriti, inclusi dieci bam-
bini. Ospedali, scuole, treni e pa-
lazzi sono stati danneggiati. La 
procura ucraina parla dell’“en-
nesimo crimine di guerra della 
Federazione Russa”. Poche ore 
prima, un attacco con droni rus-
si aveva colpito un villaggio nel-
la regione di Sumy, uccidendo 
un bambino di otto anni e due 
adulti. “Erano tutti nella stessa 
strada, addormentati nelle loro 
case. I droni russi hanno inter-
rotto il loro sonno, per sempre”, 
ha scritto l’amministrazione 
locale. In risposta, l’Ucraina ha 
rivendicato un attacco contro 
un deposito petrolifero nella re-
gione russa di Rostov, utilizzato 
per il rifornimento delle forze 
di occupazione. Secondo Kiev, 
l’operazione – condotta da forze 
speciali e artiglieria – ha provo-
cato un incendio nella struttura. 
Mosca ha confermato l’attacco 
ma ha minimizzato i danni.

IL PRESIDENTE UCRAINO: INCONTRERÒ DONALD TRUMP A MARGINE DEL VERTICE DELL’ALLEANZA. DRONI RUSSI SU SUMY, TRE MORTI

Nato: sostegno “incrollabile” a Kiev
Zelensky avverte l’Occidente: 
“Putin potrebbe colpire entro 5 anni”

ANTONIO MARVASI
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Dopo dodici giorni di bombarda-
menti, la guerra lampo tra Israele 
e Iran sembra essersi momenta-
neamente arrestata. Il cessate il 
fuoco, annunciato ieri, sarebbe 
stato reso possibile dalla media-
zione congiunta degli Stati Uniti 
e del Qatar. Tuttavia, la tregua 
si presenta fragile: ieri mattina 
Teheran avrebbe violato l’accor-
do con il lancio di due missili, a 
cui Tel Aviv ha risposto colpen-
do un radar a nord di Teheran. 
E mentre Donald Trump si dice 
“insoddisfatto” e invita Israele a 
“non sganciare quelle bombe”, 
a Gaza si continua a morire, con 
l’ennesima strage davanti a un 
centro di distribuzione aiuti. Era 
stato proprio Donald Trump a 
proclamare, solo due giorni fa, 
la “fine della guerra dei 12 gior-
ni”, ringraziando pubblicamente 
Iran e Israele e lodando la loro 
scelta di porre fine alle ostilità. 
“Questa guerra poteva durare 
anni e distruggere l’intero Me-
dio Oriente, ma così non è stato 
e mai lo sarà”, aveva scritto sul 
suo social Truth. Tuttavia, ieri il 
presidente statunitense ha do-
vuto rivedere i toni: parlando ai 
giornalisti prima della partenza 
per il vertice NATO all’Aia, ha de-
finito “insoddisfacente” l’atteg-
giamento di entrambe le parti, 
in particolare quello di Israele, 
accusata di aver “sganciato su-
bito dopo aver accettato l’accor-

do”. Trump ha confermato che il 
cessate il fuoco è ufficialmente 
in vigore e ha lanciato un appel-
lo accorato – tutto in maiuscolo 
– su Truth Social: “Vi prego di 
non violarlo”. Ha poi precisato: 
“Non voglio un cambio di regi-
me in Iran. Un cambio di regi-
me porta solo caos”, smentendo 
quanto aveva lasciato intendere 
domenica scorsa, quando aveva 
chiesto se “non fosse ora di un 
nuovo regime in Iran”. Intanto 
secondo un aggiornamento del 
Ministero della Sanità iraniano, il 
bilancio provvisorio del conflitto 
è salito a 610 morti e oltre 4.700 
feriti. “Negli ultimi dodici giorni, 
gli ospedali hanno vissuto situa-
zioni strazianti”, ha dichiarato il 
portavoce Kermanpour. Trump 
ha confermato che, a suo avviso, 
“l’Iran non potrà più ricostrui-
re il suo programma nucleare” 
dopo i raid americani del fine 
settimana.

La mediazione di Qatar 
e Stati Uniti
Secondo un’inchiesta del giorna-
lista Barak Ravid (Axios), l’inver-
sione di rotta sarebbe nata da un 
messaggio di Teheran, trasmes-
so a Washington tramite Doha, 
con cui l’Iran si impegnava a non 
proseguire negli attacchi dopo 
il raid contro una base america-
na. La Casa Bianca, a sua volta, 
avrebbe risposto affermando 
che non ci sarebbe stata una 
ritorsione militare e aprendo 

a nuovi negoziati sul nucleare. 
I contatti tra Washington e Ge-
rusalemme, così come tra Doha 
e Teheran, avrebbero portato al 
cessate il fuoco. Israele, come si 
legge in una nota ufficiale, ha 
accolto la proposta di Trump, 
dichiarando “raggiunti gli obiet-
tivi” e affermando di aver “eli-
minato la minaccia esistenziale 
del nucleare iraniano”. Il premier 
Netanyahu ha però ordinato un 
attacco “simbolico” in risposta 
ai missili iraniani, e ha chiesto 
ai suoi ministri di non rilasciare 
dichiarazioni.

L’Europa 
L’annuncio della tregua è stato 
accolto con favore dalla presi-
dente della Commissione Euro-
pea Ursula von der Leyen, che ha 
esortato Teheran a “negoziare 
seriamente” e ha definito il ces-
sate il fuoco “un passo verso la 
stabilità”. Parallelamente l’Alta 
Rappresentante UE Kaja Kallas 
ha ribadito che l’Unione valuterà 
la possibilità di misure restrit-
tive se Israele non migliorerà 
le condizioni umanitarie nella 
Striscia. “Non vogliamo punire 
Israele, ma migliorare concreta-
mente la vita della popolazione di 
Gaza”, ha detto dopo il Consiglio 
Esteri.Anche la premier italiana 
Giorgia Meloni, intervenuta ieri 
al Senato, ha definito la situazio-
ne “complessa” ma ha ribadito 
la fiducia nella possibilità di ri-
prendere un dialogo. “L’Iran, 

dopo aver violato la tregua, ha 
comunque ribadito la volontà di 
rispettarla”, ha detto. “Ciò po-
trebbe indicare divisioni interne 
nel regime”.

Gaza: 25 morti 
in attesa degli aiuti. 
L’Onu: “Crimine di guerra”
Mentre le cancellerie interna-
zionali si concentrano sul fronte 
iraniano, la guerra a Gaza con-
tinua senza sosta. Ieri mattina, 
nella zona di Wadi Gaza, le for-
ze israeliane avrebbero aperto 
il fuoco su centinaia di civili in 
fila per ricevere aiuti, uccidendo 
almeno 25 persone e ferendone 
oltre 140, 62 delle quali in con-
dizioni critiche. Lo denunciano 
testimoni e fonti ospedaliere. 
L’esercito israeliano non ha rila-
sciato commenti. Secondo l’ONU, 
l’attuale militarizzazione della 
distribuzione di cibo nella Stri-
scia rappresenta un “crimine di 
guerra”. La Fondazione Umani-
taria di Gaza (GHF), sostenuta da 
Israele e Washington, è accusata 
di aver reso la distribuzione degli 
aiuti un “abominio”. Il bilancio 
dall’inizio delle attività della GHF 
è drammatico: 450 morti e 3.500 
feriti, secondo Hamas. Philippe 
Lazzarini, direttore dell’Unrwa, 
ha dichiarato che “i principi 
umanitari devono essere ripristi-
nati”, e che l’agenzia ONU dispo-
ne delle competenze necessarie 
per gestire gli aiuti. Tuttavia, in 
questo quadro di tensione il Qa-
tar ha annunciato l’avvio di nuo-
vi colloqui indiretti tra Hamas e 
Israele “nei prossimi due giorni”. 
Il primo ministro qatariota Al 
Thani ha espresso la speranza 
che “Israele non approfitti della 
crisi con l’Iran per intensificare i 
bombardamenti su Gaza”. L’Auto-
rità Palestinese ha chiesto un’e-
stensione della tregua anche alla 
Striscia, sottolineando che “non 
può esserci stabilità regionale 
senza un cessate il fuoco a Gaza”.

IL PRESIDENTE USA HA PARLATO DI FINE DELLA “GUERRA DEI 12 GIORNI”. ISRAELE: ELIMINATA “MINACCIA ESISTENZIALE” 
DEL NUCLEARE IRANIANO. IN ATTESA DI AIUTI NELLA STRISCIA ANCORA MORTI, MA RIPRENDONO COLLOQUI INDIRETTI

Fragile tregua tra Israele e Iran, 
ma a Gaza è ancora strage: Trump pressa 
Netanyahu, l’Europa chiede diplomazia

PAOLO FRUNCILLO
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Un impegno oneroso era previ-
sto, ora la decisione è arrivata 
con il via libera al decreto “om-
nibus” approvato dal Governo.
Si tratta di “Trecentocinquanta 
milioni di “sconto” sul Payback 
sanitario, ovvero l’esborso che 
le imprese di dispositivi medici 
devono sostenere per lo sfora-
mento dei  tetti di spesa relativi 
a questi prodotti da parte delle 
Regioni”. Per Confcommercio il 
provvedimento “rappresenta un 
intervento importante in termi-
ni di riduzione dell’onere a capo 

delle imprese del settore, a fronte 
dello sforamento del tetto di spe-
sa negli anni dal 2015 al 2018”. 

Dilazionare i pagamenti 
La Confederazione tuttavia, au-
spica poi alcuni ritocchi in favore 
delle imprese, affinché: “il decre-
to possa essere arricchito con la 
previsione della franchigia fino 
a 5 milioni di euro e la dilazio-
ne dei pagamenti: richieste vi-
tali per assicurare la continuità 
aziendale delle micro, piccole e 
medie imprese, maggiormente 
esposte agli effetti di un prov-
vedimento che continuiamo 

a considerare profondamente 
iniquo. In tale contesto, infatti, 
soprattutto le imprese di picco-
le dimensioni – anche a fronte 
della riduzione dell’onere - non 
avrebbero risorse sufficienti per 
eseguire i pagamenti nel termi-
ne di 30 giorni e si troverebbero 
esposte al rischio concreto di 
default, con tutte le conseguen-
ze derivanti sul piano dei livelli 
occupazionali e con l’interru-
zione delle forniture al servizio 
sanitario”.

Colpo per le aziende fornitrici 
“Salvate le Regioni ma uccise 

le piccole imprese”, puntualiz-
za Sveva Belviso, presidente di 
FIFO sanità Confcommercio, “lo 
‘sconto’ di 350 milioni su quanto 
le aziende fornitrici di dispositi-
vi medici dovranno versare alle 
regioni (fissato a 500 milioni per 
il periodo 2015-2018) sulla base 
del meccanismo di payback per 
contenere le spese entro i tetti 
previsti (come succede anche 
per la spesa farmaceutica) - non 
rassicura le imprese che temono 
da sempre la ricaduta economica 
sui bilanci, al punto di correre il 
rischio di dover rinunciare alle 
forniture a ospedali pubblici e 
Asl”.

Ignorati diversi aspetti 
“Pur accogliendo con favore lo 
stanziamento di 350 milioni da 
parte del Governo, il testo del de-
creto ignora completamente tre 
aspetti fondamentali che aveva-
mo con forza sostenuto e discus-
so nel tavolo tecnico convocato 

presso il MEF”, sottolinea Sveva 
Belviso, “il contributo econo-
mico delle Regioni, uniche vere 
responsabili dello sforamento, la 
rateizzazione del pagamento per 
le imprese e l’inserimento di una 
franchigia di 5 milioni a tutele 
delle pmi”.

Colpo fatale per le imprese 
“L’assenza di tutto ciò”, osserva 
Sveva Belviso, “rappresenta un 
colpo fatale per le aziende del 
settore, aggravato dall’obbligo 
di versamento entro 30 giorni . 
È inaccettabile che chi fornisce 
dispositivi salvavita agli ospe-
dali fallisca per inefficienze di 
cui non ha alcuna responsabili-
tà. Seppur assurdo”, conclude il 
presidente di FIFO sanità Con-
fcommercio, “è doveroso ricor-
dare che la salute dei cittadini 
resta un diritto costituzionale 
garantito dallo Stato, non può 
essere finanziata dalle imprese 
private”.

Payback sui dispositivi medici. 
Le imprese dovranno pagare 350 
milioni per gli sforamenti di spesa
ETTORE DI BARTOLOMEO

“SALVATE LE REGIONI MA UCCISE LE PICCOLE SOCIETÀ”, PUNTUALIZZA SVEVA BELVISO, PRESIDENTE DI FIFO SANITÀ CONFCOMMERCIO
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Rotta prudente in un contesto 
globale segnato da incertez-
ze geopolitiche e turbolenze 
finanziarie. I timori sono una 
bussola che ha guidato, - evi-

denzia in una nota la Confcom-
mercio - , il Consiglio dei mini-
stri che ha approvato il nuovo 
Documento di economia e fi-
nanza per il 2025

Le previsioni di crescita ven-

gono riviste al ribasso: il Pil 
italiano salirà appena del-
lo 0,6% nel 2025 (la metà di 
quanto stimato inizialmente), 
per poi stabilizzarsi allo 0,8% 
nel biennio successivo. 
A sottolineare le difficoltà e le 

incertezze è il ministro dell’e-
conomia Giancarlo Giorgetti 
che tuttavia ritiene che il Go-
verno del premier Giorgia Me-
loni possa contenere il deficit – 
previsto al 3,3% – e gestire un 
debito pubblico ancora pesan-

te, seppur in lieve calo (136,6% 
del Pil). 

Le decisioni: fisco, Pnrr, difesa 
e agroalimentare 
Tra le decisioni per il  fisco, 
arriva la proroga della delega 
fino a fine 2025, con nuove mi-
sure per rafforzare l’equità e 
l’efficienza del sistema, inclusa 
l’estensione della transazione 
fiscale agli enti locali. Difesa, 
Pnrr e agroalimentare sono 
state tra le decisioni del Cdm. 

Arriva l’ok per l’obiettivo Nato 
del 2% del PIL per la spesa mi-
litare, ma con attenzione alla 
sostenibilità delle finanze pub-
bliche. Sui fondi europei, ce 
l’implementazione dei progetti 
del Piano nazionale di svilup-
po, mentre per l’agricoalimen-
tare ci saranno maggiori con-
trolli contro le frodi alimentari 
con l’introduzione del reato di 
“agropirateria”. Infine, via libe-
ra alla riforma della Farnesina, 
per rendere la diplomazia ita-
liana più agile e preparata alle 
nuove sfide internazionali. 

Varo in contesto difficile 
 “Il documento è stato adottato 
in una situazione molto com-
plessa sotto l’aspetto economi-
co globale con rilessi per l’e-
conomia nazionale e tutto ciò 
rende molto molto complicate 
e difficili, perfino aleatorie, le 
previsioni non solo di lunghis-
simo termine ma anche quello 
a breve”, evidenzia ministro 
dell’economia Giancarlo Gior-
getti durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
Documento economico, “l’e-
conomia ci riserva delle sor-
prese, mi chiedete di pianifi-
care a tre anni, in Parlamento 
qualcuno ha fatto una battaglia 
per il 2028, ma di cosa stiamo 
parlando? Parliamoci onesta-
mente, se riesco ad azzeccare 
il 2025 sono già un mago”. 

Dazi, annunci e previsioni 
Sulla crisi dei dazi, il ministro 
Giorgetti è cauto: “abbiamo ri-
dimensionato la previsioni di 
crescita rispetto ai documen-
ti di qualche giorno fa”. Poi 
con l’annuncio del presidente 
Americano Donald Trump, di 
una pausa di 90 giorni sulla 
politica dei dazi, il ministro 
dell’Economia spiega: “Prendo 
atto di questa iniziativa di Tru-
mp, che apprezzo”.

Economia e finanza.
Sul Def Governo cauto.
Giorgetti: ridimensionata
la previsione di crescita
GIUSEPPE LAVITOLA
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Il costo delle guerre ricadono 
anche sulle imprese italiane. 
I conflitti in Medio Oriente, tra 
Russia e Ucraina e le tensio-
ni tra India e Pakistan met-
tono a rischio 61,4 miliardi 
di esportazioni italiane e il 
40,7% (pari a 27,6 miliardi di 
euro) del nostro import ener-
getico. Il calcolo arriva dalla  
Confartigianato che sottolinea 
i rischi delle crisi geopolitiche 
internazionali per la nostra eco-
nomia. Le cifre presentate dalla 
Confederazione sono evidenti,  
le vendite di prodotti made in 
Italy verso 25 Paesi coinvolti 

in guerre o in aree a rischio – 
tra Medio Oriente, Nord Africa, 
Russia, Ucraina, India e Paki-
stan – valgono 61,4 miliardi di 
euro (pari al 9,8% dell’export 
totale). “Nel dettaglio”, eviden-
zia la Confartigianato,”le espor-
tazioni ammontano a 27,1 mi-
liardi in Medio Oriente, a 21,9 
miliardi nei tre paesi confinanti 
di Egitto, Libia a Turchia, 6,6 
miliardi tra Russia, Ucraina e 
Bielorussia e 5,8 miliardi in In-
dia e Pakistan”.

Dove va giù l’export 
“Un terzo dell’export”, spiega 
nel merito la Confederazione? 
“in questi mercati – pari a 20,3 

miliardi – è generato da com-
parti a forte presenza di micro 
e piccole imprese, come moda, 
gioielleria, occhialeria, alimen-
tari, mobili e prodotti in metallo. 
I dati più recenti (gennaio-mar-
zo 2025) mostrano un rallen-
tamento generale dell’export 
verso queste aree (-0,6%), con 
flessioni marcate nei paesi con-
finanti con l’area mediorientale: 
Egitto, Libia e Turchia segna-
no un -14,7%, mentre Russia, 
Ucraina e Bielorussia registra-
no un calo del 10,4%. In contro-
tendenza solo il Medio Oriente 
(+13,7%) e l’area India-Pakistan 
(+6%). Nel primo trimestre 
2025, si confermano mercati 

trainanti gli Emirati Arabi Uniti 
(+21,5%), il Kuwait (+154,2%) e 
l’Arabia Saudita (+10,1%). Sof-
frono invece pesantemente la 
Turchia (-17,8%), la Libia (-5,5%) 
e la Russia (-17,1%). Anche il Qa-
tar, pur cruciale per le forniture 
di gas naturale liquefatto (GNL), 
segna un forte calo dell’export 
italiano (-18,3%)”.

Energia, i rischi per l’Italia 
Confartigianato segnala rischi 
anche sul fronte dell’approvvi-
gionamento energetico: l’Italia 
dipende per il 40,7% dell’im-
port di energia da 17 dei 25 pa-
esi coinvolti in crisi o in aree a 
rischio, per un valore di 27,6 
miliardi di euro. In particolare, 
nel periodo aprile 2024-mar-
zo 2025, l’Italia ha acquistato 
13,2 miliardi di euro di petro-
lio greggio (50,9% del totale 
importato), 8,8 miliardi di gas 
naturale (37,3%) e 5,7 miliardi 
di petrolio raffinato (47%).

Attenti allo stretto di Hormuz
“Preoccupano”, aggiunge la 
confederazione, “i possibili 
blocchi nello Stretto di Hormuz, 
snodo strategico da cui transi-

ta oltre un quarto del petrolio 
globale via mare e un quinto 
del GNL. Nel 2025 l’Italia ha 
importato attraverso questo ca-
nale merci energetiche per 9,6 
miliardi di euro, pari al 14,2% 
del totale, con una forte espo-
sizione a fornitori come Arabia 
Saudita (3,5 miliardi di euro 
tra petrolio greggio e raffinato), 
Iraq (2 miliardi), Emirati Arabi 
Uniti (0,7 miliardi), Kuwait (0,6 
miliardi) e Qatar (2,5 miliardi 
di GNL)”.

Granelli: rafforzare 
l’azione diplomatica 
“In un contesto globale sem-
pre più incerto”, sottolinea il 
Presidente di Confartigianato 
Marco Granelli, “la tenuta del 
sistema produttivo italiano, 
fondato sulle Pmi e sull’export 
di qualità, necessita, oltre che di 
un’intensa azione diplomatica 
per favorire la de-escalation dei 
conflitti e creare condizioni di 
stabilità, di misure di suppor-
to per diversificare i mercati di 
destinazione dei nostri prodotti 
e di interventi per rafforzare la 
resilienza energetica del nostro 
Paese”.

IL PRESIDENTE MARCO GRANELLI: “INDISPENSABILE STABILITÀ PER LA TENUTA DEL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO”

Confartigianato: con le guerre 
a rischio 61,4 miliardi 
di esportazioni e il 40,7% 
dell’import energetico
ANNA GAROFALO
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L’Italia dispone di un sistema 
di amministrazione finanzia-
ria che, almeno sulla carta, po-
trebbe essere invidiato da mol-
te nazioni. Con ben 190 banche 
dati collegate digitalmente tra 
loro, l’Agenzia delle Entrate 
italiana raccoglie ogni anno 
un numero impressionante di 
informazioni fiscali. Questi 
archivi, se opportunamente 
incrociati, potrebbero rivelare 
con grande precisione la fedeltà 
fiscale dei 43,3 milioni di con-
tribuenti italiani. Nonostante 
ciò, l’evasione fiscale rimane un 
problema di proporzioni enor-
mi, con una stima di 84 miliardi 
di euro sottratti ogni anno alle 
casse dello Stato. Ogni anno, il 
fisco italiano gestisce dati di 2,4 
miliardi di fatture elettroniche 
e di 1,3 miliardi di informazioni 
sui redditi e sui bonus, utiliz-
zati dall’Agenzia delle Entrate 
per predisporre le dichiarazio-
ni precompilate. Queste infor-
mazioni dettagliate dovrebbe-
ro teoricamente rendere quasi 
impossibile l’evasione fiscale. 
Se l’Amministrazione Finan-
ziaria possiede un’anagrafe tri-
butaria così minuziosa, perché 
l’evasione fiscale è ancora un 
problema così rilevante?

Questa domanda, sollevata 
dall’Ufficio studi della Cgia, 
non è priva di provocazione, ma 
riflette una realtà che sembra 
contraddittoria. Infatti, se il 
fisco dispone di 190 potenziali 
cartelle per ogni contribuente, 
con dati che possono fotogra-
fare con precisione la capacità 
reddituale, i consumi e il livel-
lo di ricchezza di ogni italiano, 
non dovrebbe essere molto dif-
ficile individuare chi non paga 

le tasse.

La problematica
Insomma, nulla dovrebbe sfug-
gire alle maglie del nostro si-
stema tributario. 
A una condizione, che l’opera-
zione non avvenga al di fuori dei 
circuiti ‘legali’. 
Altrimenti, pare di capire, non 
c’è banca dati che tenga: l’eva-
sore ha ottime possibilità di 
rimanere impunito, afferma il 
Centro studi Cgia. 

Infatti, se ogni anno il popo-
lo degli evasori sottrae al fisco 
quasi 84 miliardi di euro e la 
nostra Amministrazione Fi-
nanziaria riesce a recuperarne 
solo una ventina, vuol dire che, 
verosimilmente, sappiamo tut-
to o quasi su chi è conosciuto al 
fisco, mentre brancoliamo nel 
buio nei confronti di chi non lo 
è, con il risultato che l’evasione 
rimane molto elevata, penaliz-
zando oltre misura chi le tasse 
le paga fino all’ultimo cente-
simo. Cgia precisa che queste 
banche dati non hanno come 
unico obiettivo quello di con-
sentire all’Amministrazione 
Finanziaria di contrastare con 
maggiore incisività l’infedeltà 
fiscale. 
Sono strumenti, in pratica, che 
servono anche a elaborare ana-
lisi economiche e statistiche 
molto complesse, stimando gli 
effetti delle politiche fiscali in 
corso in uno scenario carat-
terizzato da fenomeni sempre 
più interconnessi. Tuttavia, 
se l’evasione fiscale è uno dei 
principali problemi del Paese, 
è evidente che questi strumenti 
dovrebbero costituire il casset-
to degli attrezzi indispensabile 
per costruire un fisco più giu-
sto e più equo.

Informazioni dettagliate
Il livello di dettaglio delle in-
formazioni digitali in possesso 
delle Agenzie fiscali è a dir poco 
‘spaventoso’. Se, tra le altre, 
il Dipartimento delle Finan-
ze dispone di anagrafiche su 
‘Gestione flussi concessionari’, 
‘Versamenti tramite PagoPa’, 
‘Banca dati veicoli’, ‘Osserva-
torio partite Iva’ e ‘Registro 
e successioni’, l’Agenzia del-
le Dogane/Monopoli possiede 
anche la ‘Banca dati antifrode’, 
‘Contabilità e accise’, ‘Control-
li nel settore accise e dogane’, 
‘Dichiarazioni accise’, ‘Opera-
zioni doganali all’importazione 
e all’esportazione’, ‘Anagrafe 
conti di gioco’, ‘Gioco del Bingo’ 
e ‘Lotto e lotterie’. 

L’Agenzia del Demanio, inve-
ce, può contare sulla ‘Gestione 
veicoli oggetto di sequestro’, su 
‘Federalismo demaniale/cultu-
rale’ e sul ‘Flusso documentale 
per la gestione degli acquisti 
(Gare)’. 
L’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, invece, ha nel suo carnet 
digitale anche il ‘Set’(Siste-
ma esenzione tributi), ‘Esatto’ 
(Svolgimento attività riscossio-
ne), ‘Antiriciclaggio’, ‘Procedu-
re pignoramento’, ‘Conduzione 
fallimento’, ‘Avvisi aste immo-
biliari’ e ‘Archivio ruoli e car-
telle’. L’Agenzia delle Entrate, 
infine, gestisce pure la banca 
dati su ‘Contributi a fondo per-
duto’, ‘Agevolazioni’, ‘Dichiara-
zioni fiscali’, ‘Rimborsi’, ‘Impo-
sta di registro’, ‘Liquidazioni 
Iva’, ‘5 x 1.000’, ‘Planimetrie ca-
tasto urbano’, ‘Osservatorio 
mercato immobiliare’, ‘Catasto 
censuario terreni e fabbricati’, 
‘Coordinate bancarie o postali’ 
e ‘Scambio internazionale in-
formazioni fiscali’.

Evasione alta
Secondo il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze – conti-
nua la Cgia -, l’evasione tribu-
taria e contributiva in Italia è di 
83,6 miliardi di euro (anno 2021 
ultimo disponibile). 

Se in termini assoluti il man-
cato gettito interessa le regio-
ni più popolate che sono anche 
quelle dove la concentrazio-
ne delle attività economiche è 
maggiore - come la Lombar-
dia con 13,6 miliardi di euro di 
mancato gettito, il Lazio con 
9,1, la Campania con 7,8 e il Ve-
neto con 6,5 - in termini per-
centuali, ottenuti grazie al rap-
porto tra l’importo evaso ogni 
100 euro di gettito tributario 
incassato, emerge, invece, che 
la propensione all’evasione in-
veste soprattutto le regioni del 
Mezzogiorno. 

Infatti, in Calabria è al 18,4 per 
cento, in Campania al 17,2, in 
Puglia al 16,8 e in Sicilia al 16,5. 
Per contro, i territori più fedeli 
al fisco sono la Provincia Auto-
noma di Trento con una stima 
dell’evasione dell’8,6 per cento, 
la Lombardia con l’8 per cento 
e la Provincia Autonoma di Bol-
zano con il 7,7 per cento. La me-
dia nazionale è pari all’11,2 per 

cento.

43,3 milioni
di contribuenti
In termini complessivi, l’Italia 
conta 43,3 milioni di contri-
buenti dei quali poco più di 42 
milioni sono persone fisiche 
(soggetti Irpef più lavoratori 
autonomi in regime forfettario) 
e 1,3 milioni sono persone giu-
ridiche. 

Tra le 107 province italiane 
monitorate dalla Cgia, Roma 
presenta il più alto numero di 
contribuenti Irpef: 2,9 milioni 
di persone di cui 1,7 milioni di 
lavoratori dipendenti, 904 mila 
pensionati e 64.300 soggetti con 
redditi da partecipazione. Se-
guono Milano con 2,4 milioni, 
Torino e Napoli entrambe con 
1,6, Brescia con 927.100, Bari 
con 828.500, Bergamo con quasi 
823 mila e Bologna con 796.700. 
Infine, per quanto concerne le 
società di capitali (Spa, Sapa, 
Srl, Srl unipersonale, Coope-
rative e così via.), la distribu-
zione territoriale disponibile è 
solo regionale e ad ospitarne il 
maggior numero è la Lombar-
dia con 259.805. Seguono il La-
zio con 183.800, la Campania 
con 129.300 e il Veneto con quasi 
106.800.

CGIA: TANTI STRUMENTI A DISPOSIZIONE PER STANARE CHI NON PAGA

Controllati 43,3 milioni
di contribuenti.
Ma l’evasione
rimane molto elevata
ANTONIO MARVASI
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